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Bunnari Bassa (SS) - Una scelta progettuale per 
salvare una testimonianza storica
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Stazione Appaltante e  Gruppo di lavoro

La richiesta di dismissione della diga è stata sancita dal Comune di Sassari su richiesta del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti (Direzione Generale per le Dighe) con Atto d’indirizzo DG n.29 del 18/02/2018, atto in cui si specifica che il finanziamento 
di euro 7'400'000 assegnato al Comune per interventi straordinari sulla Diga di Bunnari Basso, deve contemplare:
“…. la dismissione dello sbarramento, sia in ragione dell’elevato rapporto costi/benefici derivante da una ipotesi di rimessa in
pristino della diga, sia quale presupposto per poter procedere successivamente al rinvaso del bacino alto con l’utilizzo della diga a 
monte”;
“... la soluzione che preveda la realizzazione di un tunnel laterale che, garantendo la sicurezza idraulica del manufatto e dell’alveo 
sottostante dagli effetti di una eventuale onda di piena del bacino alto, consentendo anche il mantenimento del manufatto….”, 
considerato come un esempio di archeologia storica.

Richiesta di dismissione



Caratteristiche dell’opera
La Diga di Bunnari Basso, ubicata nella provincia di 
Sassari, è stata costruita tra il 1874 e il 1879 e 
rappresenta la diga più antica della Sardegna.

La diga è uno sbarramento a gravità massiccia di altezza 
pari 29,50 m (ai sensi del D.M. 24.03.’82).
Ha una disposizione planimetrica rettilinea realizzata in 
pietrame trachitico e malta di cemento; il paramento di 
monte, profilato a gradoni, è intonacato mentre il 
paramento di valle è rivestito con bolognini di trachite.

Disegni storici



Le dighe del Bunnari – Bunnari Basso e Bunnari Alto Il «Sistema del Bunnari» comprende 2 dighe:  
la diga Bassa H=29.5m e la diga Alta H=30,6m, 
tutte e due di tipo a gravità massiva in 
muratura di pietrame trachitico e malta di 
cemento.
Anni di costruzione:
Diga Bunnari Basso: tra 1874-1879
Diga Bunnari Alto: completata nel 1932
Destinazione d’uso: 
Acqua potabile: le 2 dighe hanno costituito 
per lungo tempo la principale risorsa 
d’approvvigionamento idrico per la città di 
Sassari

Diga Bunnari Basso

Diga Bunnari Alto

Nuvola di punti (Rilievo Lidar Drone)

Rilievo topografico Lidar Drone



Scenario storico – Sistema idrico del Bunnari

Immagine storica del lago di Bunnari, con vista da 
Osilo, che mette in risalto l’amenità dei luoghi

Foto storica d’archivio della Diga Alta del Bunnari

Il “Sistema del Bunnari” rappresenta uno degli interventi più importanti della Sassari 
della “modernità”, quella fase del secondo Ottocento che, dopo il 1861, vede il 
passaggio dalla Sassari medioevale alla città dinamica della fine del secolo e della 
prima fase del Novecento. Esso fu per la città il primo intervento infrastrutturale 
complesso, peraltro di rilevante impegno economico: era costituito dalla diga 
sull’omonimo rio posto a est della città di Sassari dell’altezza di circa 29 mt. e con 
capacità di invaso di circa 450.000 mc., dall’impianto di filtrazione e potabilizzazione
posto immediatamente a valle della diga, dal tunnel acquedotto della lunghezza di 5,1 
Km di collegamento della diga con il serbatoio di arrivo a Sassari e dalla rete di 
distribuzione idrica nella città.
Nel periodo 1878-1934, per oltre 50 anni, l’invaso definito dalla diga bassa sul Bunnari
costituisce l’unico sistema di dotazione idrica della città di Sassari, ma nel contempo 
determina anche un nuovo quadro ambientale e paesaggistico della vallata del 
Bunnari, con la presenza di questo nuovo lago.
La nuova diga realizzata sul Bunnari a cavallo degli anni ‘30 del secolo scorso (Diga 
Bunnari Alto), circa 500 metri più a monte (con una capacità d’invaso di circa 1,4 
milioni di mc), da una parte risolve per ulteriori 70 anni i problemi idrici della città, 
ma ancora rafforza, estende e consolida ulteriormente il sistema ecologico e 
ambientale di un vasto areale territoriale, con influenza indiretta anche su un 
quadrante territoriale di dimensioni ancora più significative, con le inevitabili 
trasformazioni positive sui vari aspetti pedologici, botanici, faunistici, paesaggisti e 
socio-economici di quel territorio. 



Richiesta di dismissione

Alla fine degli anni ’90, il Comune di Sassari (concessionario e di gestore degli invasi) aveva avviato le attività volte all’adeguamento 
normativo delle due Dighe di Bunnari Basso ed Alto.
In ragione della loro età e delle tecniche costruttive adottate, del degrado funzionale conseguente all'esercizio, le due dighe sono 
state quindi oggetto, negli ultimi 20 anni circa, di diverse indagini e studi specialistici nonché di successivi interventi di ripristino e 
manutenzione per il loro adeguamento funzionale e di sicurezza.

Allo stato attuale i bacini a monte delle dighe di Bunnari risultano entrambi vuoti, con status di temporaneo fuori servizio.
Gli studi preventivi eseguiti negli ultimi anni hanno evidenziato una sostanziale inidoneità statica ed idraulica della Diga di Bunnari
Basso, da cui la decisone dello svuotamento per ragioni di sicurezza. Le opere di ripristino funzionale ed adeguamento normativo 
dell’invaso della Diga di Bunnari Alto sono state invece regolarmente portate avanti con alcuni specifici interventi (adeguamento e 
motorizzazione dello scarico di fondo e delle opere di presa e regolazione, sostituzione delle saracinesche nel torrino di presa).
Per la Diga di Bunnari Basso, una valutazione dei costi/benefici delle soluzioni di ripristino funzionale completo oppure di una 
dismissione ha condotto a confermare la scelta della dismissione, intervento che avrà, ai sensi delle NTD14, l'obiettivo principale di 
privare permanentemente lo sbarramento della funzione di ritenuta idraulica, garantendo la sicurezza del sito e dei territori di
valle.
Sono state valutate due possibili soluzioni di dismissione, la prima corrispondente alla demolizione totale o parziale della diga, e la 
seconda invece che contempla la salvaguardia dell’opera di sbarramento grazie alla realizzazione di un by-pass idraulico.
L’Amministrazione si è espressa chiaramente in favore dell’ipotesi della salvaguardia della Diga di Bunnari Basso, optando pertanto 
per la realizzazione di un’opera che consentisse il mantenimento della Diga di Bunnari Basso come esempio di archeologia storica.

L’intervento, in base all’accordo tra l’Amministrazione di Sassari e la Direzione Generale per le Dighe, è quindi finalizzato “alla 
Realizzazione degli interventi di consolidamento, manutenzione, ristrutturazione e messa in sicurezza della Diga di Bunnari Basso”.



Diga Bunnari Alto

Paramento monte Paramento valle
Vista verso valle in direzione 
della diga bassa

Pozzo paratoie scarico di fondo Cunicolo di ispezione Piezometri



Diga Bunnari Basso

Sbarramento

1° sfioratore

2° sfioratore

Edificio filtri

Ortofoto

Vista da monte

Vista da valle



Diga Bunnari Basso: Valore paesaggistico ambientale

Complesso vulcanico composto da Andesiti e Daciti 



Diga Bunnari Basso – Edificio Filtri depurazione



Diga Bunnari Basso – Obiettivi progettuali

Attività propedeutiche al rinvaso della diga Bunnari Alto
• Sicurezza idraulica di entrambi gli invasi con transito del DMV e gestione delle piene
• Salvaguardia statica della Diga di Bunnari Basso, che sarà valorizzata come prototipo di archeologia storica industriale, senza 

demandare ad essa alcun onere statico o idraulico ulteriore al peso proprio della struttura
• Valorizzazione paesaggistica e naturalistica del contesto, attraverso la creazione di un’oasi a monte della diga bassa e quindi il 

recupero delle aree di invaso storicamente bagnate
• Riattivazione di un corridoio ecologico ed idraulico lungo il rio Bunnari, con conseguenti benefici di tipo biologico, faunistico e 

vegetazionale (valle dei Ciclamini).
• Fruizione del territorio in relazione alla sua vocazione turistica e ricreativa

Proposta del raggruppamento in fase di gara 



Diga Bunnari Basso – Schema dell’intervento di messa in sicurezza



Diga Bunnari Basso – Soluzione progettuale
Il by-pass idraulico è costituito da una galleria naturale di diametro interno di 5,5m e di lunghezza ca. 150m, che si sviluppa interamente 
in roccia attraversando lo sperone roccioso in sponda sinistra della diga.
I principali corpi d’opera che compongono tale soluzione sono i seguenti:
• argine di ritenuta idraulica H=8m;
• opera di captazione, costituita da muro con stramazzo superiore Scimemi-Creager e vasca di carico;
• galleria a sezione di ferro di cavallo, preceduta da un corto tratto di scivolo di raccordo;
• opera di dissipazione costituita da un bacino di smorzamento a valle.

Diga Bunnari Basso

Argine di ritenuta idraulica

Galleria idraulica

Opera di dissipazione



Diga Bunnari Basso – Soluzione progettuale



Diga Bunnari Basso – Studio idrologico

Il bacino del rio Bunnari presenta dimensioni modeste, con una superficie totale di circa 16 km2 alla sezione di chiusura in 
corrispondenza della diga di Bunnari Alto, pari a 17.37 km2 alla sezione di chiusura della diga di Bunnari Basso. L’asta principale 
del rio Bunnari presenta una lunghezza di circa 6 km fino alla diga di Bunnari Alto, 7km rispetto alla diga di Bunnari Basso.

Le Curve di Possibilità Pluviometrica (CPP) per diversi periodi di ritorno sono state costruite ricorrendo a metodi regionalizzati (TCEV e 
GEV). Le CPP sono state poi impiegate per calcolare gli idrogrammi di piena rispettivamente generati del bacino sotteso dalla diga di 
Bunnari Alto e nell’interbacino tra le due dighe.



Diga Bunnari Basso – Studio idrologico e dimensionamento idraulico delle opere
1.    Simulazione degli idrogrammi di piena in arrivo alla sezione 
dalla diga di Bunnari Alto e nell’interbacino (implementazione 
del modello idrologico del bacino con HEC-HMS).

Idrogrammi relativi al bacino di BA e all’interbacino

3. Dimensionamento idraulico dell’opera di captazione, galleria idraulica ed opera di dissipazione per la portata millenaria Tr=1000 anni
QTr1000 = 194 m3/s

2. Determinazione della portata scaricata dalla diga di 
Bunnari Alto (laminazione):
• Curve caratteristiche dell’invaso
• Capacità di scarico dello sfioratore



Diga Bunnari Basso – Indagini geognostiche in sito ed in laboratorio (in corso)



Diga Bunnari Basso – Prossimi step

• Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica concluso con approvazione della DGD (Prot. GE/2021/0266144) in data 14/12/2021
• Conferenza dei Servizi indetta in data 19/10/2021 , con tutti i pareri risolti all’eccezione del parere del MiTE
• In corso verifica ad assoggettabilità a VIA da parte del Ministero della Transizione Ecologica (Commissione Tecnica di V.I.A.)

Prossimo step: Progetto Definitivo ed Esecutivo

Grazie per la vostra attenzione

Un bel momento di condivisione in un sito incantevole!


